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L'INGHILTERRA E LA TOSCANA 


Iì gabinetto britannico si comporta verso 
la Toscana in modo? da far dubitare del- 
l’‘imparzialità della posizione’ neutrale ‘che 
esso ha dichiarato di volèr mantenere nella 
presente guerra. gig 

Le relazioni tra. l'Inghilterra. e, la To- 
scana furono sempre amichevoli, e di tale 
amicizia diedero recentemente una’ splen- 
dida prova i molti‘ inglesi dimoranti a Fi- 
renze, coll’indirizzo che hanno presentato 
al governo provvisorio e co' voti che vi 
espressero per l' indipendenza italiana. 

Il ministero Derby non è però dello stesso 
parere .degl’inglesi che. sono, ® Firenze. 
Egli non si trattiene. dal manifastare contro 
la Toscana un malvolere, ‘che’ il contegno 
di quella gentile parte d’Italia non  giu- 
stifica, e che è inoltre contrario alla po- 
litica sinora seguita dalla Gran Bretagna. 

Un vascello inglese, il Conquistatore, en- 
tra nel potto=di Livorno, e ricusa di farvi 
il consueto saluto. 

Dorde questa mancanza di riguardi, què- 
sto sconveniente! procedimento verso uno 
stato, che non ha offesa.la Gran Bretagna 
e non commise alcun. atto; contrario alle 
leggi internazionali ? 

Il governo britannico. ricusa di ricono- 
scere il: governo toscano. Quest’ è la vera 
ragione delle sfregio fatto dal Conquistatore, 
non infrequente per la marineria ingloso 
verso gli stati. meno’ forti. 

Ma un governo che ha sempre protestato 
contro la politica dellè intervenzioni e pro- 
fessato ‘di’ riconoscere i governi di fatto’, 
clie ‘non’ ledono le relazioni ‘internazionali , 
come può scusare ' 1’ interruzione dè’ rap- 
porti diplomatici colla Toscana ? 

La Toscana ha il ‘dirittò di dare a sè 
que! governo che stima più acconcio a pro- 
curarle la somma di bene che desidera, e 
crede più consentaneo a’ suoi interessi po- 
litici e materiali. 4 

La Toscana non ha fatta una rivoluzione; 
se l'avesse fatta, non giustificherebbe nep- 
pure, l’ attitudine dell’ Inghilterra, purchè 
rispettato avesse i diritti delle estere po- 
tenze, e molto meno. la giustifica, essen- 
dosi comportata: con. una: esemplare mode- 
razione, che soltanto dalla Toscana sì po- 
teva forse aspettare. 

Quale spettacolo*ammirabile ; non porgo 
un ‘popolo, che, risoluto a non volersi s6- 
parare dalla nazione di cui' fa, parte ; inti- 
midisce col suo silenzio stessò, (colla sua 
pacatezza; ‘il governo che'aveva patteggiato 
coll'austriaco; ‘0 ‘lo. vede scomparire, senza 
aver fatto nulla per farlo fuggire? 

Una dimostrazione fia bastato-a destare 
nel granduca la coscienza della propria de- 
bolezza. Il granduca si accorge che non ha 
più alcun sostegno nella popolazione, rico- 
nosce che invano tenterebbe di imporre 
alla Toscana la sua volontà e trascinarla 
nell'orbita dell'Austria, riconosce” che il re- 
sîstere al sentimento nazionale non gli sa- 
rebbe più possibile, e per cavarsi, d' im- 
paccio abbandona lo stato e si rifugia fra 
gli austriaci. 

Che principe è mai questo che lascia 
senza governo Un popolo , il quale non ha 
tirata una schioppettata, non è trascorso ad 
alcuna violenza, non ha sparsa una goccia 
di sangue? | : 

La Toscana , liberata. dal, granduca , ha 
provveduto a’ fatti suoi: vi ha provveduto 
convenientemente, si è riunita al Piemonte 
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giorni, comprese 
o si disiribuiseo dalle ore 9 del mastino al smessogiorno. 


per.concorrere alla guerra.dell’indipendenza, 
ha.costituito»un governo ; ha tutelato l’or- 
dine pubblico, non ‘ha trasgredito alcuno 
de’ suoî doveri internazionali. 

E l'Inghilterra che riconosce‘ qualsiasi 
usurpatore africano od asiatico, il quale 
consenta di comperare le sue forchette di 
ferro 0 le sue ‘cotonine, non crede di po- 
ter. riconoscere il-governo toscanò ! 

Il governo: toscano:"non ‘è ‘solo un go- 
verno di fatto, ma è un’ governo di diritto, 
è governo legittimo. 

La legittimità. dei governi .,non. deriva 
che, dalla libera. obbedienza dei popoli. 
Dacchè tal li:era obbedienza non può es- 
sero messa in dubbio, il governo d>bb'es- 
sere riconosciuto come legittimo. Una po- 
tenza èstera qual è l’ Inghilterra non può 
rifiutar di riconoscere quel governo senza 
manifestare malanimo contro la Toscana e 
l’Italia. 

Rifiutando di riconoscerlo:, essa’ offende 
eziandio i principit su cui poggia la sua 
politica. 

L'Inghilterra ha protestato altravolta di 
non volersi mischiare dei, cangiamenti .che 
succedono nella forma di governo degli al- 
tri stati. Le relazioni sono fra stato e state 
e non fra governo e-governo. Questi non 
sono ‘che la rappresentanza: dello stato, © 
qualunque sia ‘tal rappresentanza, se è ac- 
cettata liberamente dalle popolazioni e man- 
tiene il rispetto delle leggi internazionali, le 
relazioni non si hanno .da interrompere. 

Una potenza estera non ha d’altronde da 
farsi giudice della legittimità di un governo 
che ‘abbia .l’ appoggio del papolo, e vo- 
lendo farsi givdice , offende l'indipendenza 
altrui. : . 

L'opposizione fra governo di fatto e go- 
verno di diritto è assolutamente falsa, se 
per governo di falto. non s'intende una po- 
tenza estera chs colla violenza s’ impone 
alle popolazioni, le: quali cedono alla forza, 
ma le'ricuserebbero il loro consenso se 
fossero libere. 

Il granduca Leopoldo può bene aver pro- 
testato,.contro gli atti della Toscana : tutti 
i governi spodestati protestano e. manife- 
stano la strana pretensions che.i. governi 
esteri abbiané ad interrompere le relazioni 
cogli stati che ' scossero - il loro giogo; ma 
a siffatta pretensione non si è mai badato. 

Ha badato l'Inghilterra alle proteste di 
Carlo X? i 

Ha riconosciuti tutti i governi della Fran- 
cia perchè forte, e rifiuta di: riconoscere 
quel di Toscana perchè debole? 

Sarebbé nd nuova teoria di diritto pub- 
blico internazionale, che il ministero Derby, 
benchè capace di applicare, non oserà proba- 
bilmente confessare. Sarebbe la distruzione 
del diritto. i 

D'altronde le relazioni fra ‘stato e stato 
non dipendono dalla forza 0 debolezza dei 
governi, ma dall’autonomia ed indipendenza 
loro. 4 

Finchè !a Tcscana non. aveva che un'in- 
dipendenza apparente, ed era in realtà s0g- 
getta ‘a Vienna, finchè la' Toscana era un 
feudo ‘austriaco, il gabinetto Derby non ha 
mai mossi dubbi sulla sua forza. Ed è ono- 
revole il muoverne ora ch’essa ha ricupe- 
rata la prepria..indipendenza e. mostra al- 
l’ Europa come sappia governarsi? 

ll ministero Derby è forse tanto stretta- 
mente amico dell'Austria, che per non far 
cosa a questa disaggradevole contravviene 
alla tradizione politica britannica ed offende 


ila giustizia non meno che gl’interessi del 


suo commercio ? 
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In Torino, all’Tifficio del giornale, via $. Filippo, n. 21, piane 
terreno. Nelle Provincie, presso gli Uffici postali. A_Pa- 
rigi, all’Agence : Havas, rue J."J. Roussesa, n. 5. A 

da Froderick May; Sireet St-James. : 

Le inserzioni costano L. i la linea, gli anuunzi cent. 35° 
duna linea per la prima volta, cent. 20 per le successive. 

Le lettere e i richiami devono ssser indirizzati francA: alia Di- 
rezione del giornaie. Nom si restitnistono i mamoseritti. 


Un foglie arretrato cent. 10. 


a 


le Bomeniehe, 


| Ma egli fa-di più. Nen è un mistero per | semprevavanti, e ‘ben’ tosto rovescieranno la 
i alcuno, che il sig. Scarlett si comporta ‘în } presente dinastia. 
Toscana come il rappresentante dell'Austria | - < Questi sono sigga delle dicerie iche hanno 
i e de’gesuili, anzichè come inviato della lande Sins dae pae n rr ati 
‘ Gran Bretagna. Lomo di ‘at ptt tgp ana 
ì , 3 ti oloro che hanno desiderio di cono- 
i soit ra Conquisiglore di faro nel | scere la verità del futuro, giudicando del. va- 
; il saluto prescritto, fu uno $ lore reale della‘ maligne. e false» dicerie ogni 
sfregio: il contegno ostile all’Italia ed es— | giorno. propagate. » 
i senzialmente austriaco del sig. Scarlett è : 
i una’ violazione aperta ‘delle leggi interna 
zionali. 

Il ministero Derby ha proclamato una 
stretta neutralità. Da lui si ha -bondiritto 
di richiedere e di sperare che la neutralità 
sia servata in uguale misura verso tutto le 
potenze: belligeranti. 


MeetINos INGLESI; Il 20 maggio si tenne a 
Londra nella London Tavern un’ adunanza pub- 
blica assai affollata per ‘prendere in considera- 
zione)l’attitudine che la nazionò inglese deve 
assumere in relazione alla guerra in Italia. La 
presilenza fu data al Lord M.yor ‘e vi inter- 
vennero, oltre molti distinti personòggi, anche gli 
ungheresi Kossuth e Pulszky. La ‘comparsa del: 
l’ex-governatore dell’ Ungheria fu salutata da 
molti applausi. Kossuth presela parola e disss : 

cIn questa citcostanza l'Inghilterra deve'pren- 
dere una posizione di neutralità imparziale e 
distretto non intervento. Si disse che bisogna 
proteggerò gli interessi dell’ Inghilterra; questa 
è una vaga: parola. Bisogns proteggere Venezia, 
Trieste per l'interesse dell'Inghilterra, sì è detto. 
Proteggere: contro ‘chi ? Contro la sventura di 
essere emancipate dal dispotismo dell’ Austria ! 

« L’alternativa è*meutralità 0° appoggio dell’Au- ‘ 
stria. Ssrà l’Inghilterra meutrale sino a tanto 
che la guerra' è confinata all’Italia, od “anche 
quando il corso naturale‘ degli eventi la esten- 
desse agli altrî dominii dell'Austria? 

€ Vi sonoidee e pregiudizi chejse ron vengono 
ripudiati, possono spingere l'Inghilterra allaguerra. 
Talisonol’erretiea interpretazione della questione 
italiana, la considerazione sui trattati del 4845, 
la localizzazione della guerra voluta ddî diplo- 
matici, e jl' peggio di tutti l’idea che l'impero 
austriaco sia necessario per |” equilibrio delle 
potenze. La questione italiana è una questione 
di nazionalità e perciò il suo primo e finale 
punto' pratico è ‘la totale e definitiva espul- 
sione degli austriaci’ dall’Italia, in' modo che 
non possano più fornarvi. Per questa ragione 
tutta l’ Italia è unita in un crociata contro 
l’Austria, equandofu offerta l'indipendenza della 
Lombardia, i milanesi ricusarono di separarsi 
dai lore fratelli di Venezia. Der la stessa ra- 
gione il popolo del Piemont*, sebbene contento 
del proprio govern?, si è volonterosamente sot- 
tomesso ai ‘pericoli, ai patimenti' 6 ai sagrifici 
di una gran gusrra; i repubblicani sì raecol- 
sero sotfò un re che ha iscritto sulla sua ban- 
diera l'indipendenza'italianà, Ja Toscana si è 
gettata nelle braccia del monarca di Sardegna 
e l'esercito francese è stato accolto. con. im- 
mensa gioia ed entusìssmo. 

«Nelle negoziazioni che precedettero la guerra, 
il governo britannico non considerò la quistione 
sotto l'aspetto della nazionalità, ma come quella 
che potesse sciogliersi col conservare all’Austria 
i suoi possessi; era un errore, e sé Ora l'In- 
ghilterra tiòn fa conostére che la conservazione 
dei dominii ‘austriaci in Italia non entra nei 
suoi propositi, l’Inghilterra potrà essere tratta 
nella guerra per imbara-zanti alleanze. L’ecci- 
tamento in Germania, attribuibile a falso allar- 
me; non potrebbe sostenersi se non si suppo- 
nesse che l'Inghilterra simpatizza coll’Austria, 
e voglia che essa conservi i suoi possessi. In 
quanto ai trattati del 1815, essi furono violati 
in quasi ogni loro parte dai sevrani. 

«L’alleanza austriaca ha costato all'Inghilterra 
47 milioni di lire sterline e. che vantaggio ne 
ha avuto? Ricordatevi solo della guerra di Gri- 
mea. L'Austria non è mai stata. una barriera 
contro la Russia. La sola sua esistenza è la spada 
di Damoele sospesa sulle condizioni. tranquille 
dell’uropa; è la caverna dalla quale si nutre: 
il vulcano: europeo.  Svanisca l’Austria nella 
voragine dell’eterna perdizione che si è aperta 
per lei, 6 sentiremo forse ancora di rivoluzioni 
locali, ma saranno ‘affari interni; le guerre di 
ambizione saranno impossibili e Don } vedrete 
più il sudore.delle popolazioni europee consu- 
mato nel tener in piedi grossi eserciti stanziali 
perchè l’indipendenza d'ogni nazione troverà 
una -guarentigia nell’indipendenza «di tutte... 
« Ma si dice che l’intervento francese altera 
la cosa. IUS), 

«Si dice che l’imperatore dei 


Fase DICERIE. Per dare un’ idea del modo 
con cui certi giornali, specialmente austro-te- 
deschi e inglesi, parlano della Francia, su quali 
bubbole essi fondano le loro speculazioni po- 
litiche, riportiamo il seguente brano di una cor- 
rispondenza da’ Parigi del Morning Post che 
riassume tutte quelle false dicerie e le riduce 
di un sol colpo al loro valore, cioè alla nullità 
dalla quale sono emerse: 

« Ritornando alla determinazione di alcuni in- 
glesi di noa imparare la verità intorao alla 
Francia, ma di insistere nel voler essere in- 
gannati, io trovo pochi che si ricerdino che 
Napoleone III deve il sue trono alla volontà: 
del popolo. Egli vi siede perchè l’universale suf- 
fragio votò per la sua. elezione a . imperatore 
dei francesi. In tutte le. pubbliche, occa- 
sioni si possono vedere gagliardamente dimo- 
mostrati i sentimenti che si hanno per. sua 
maestà, tanto in Parigi quanto nelle provincie. 
Egli è sempr» ricevuto con un entusiasmo , 
notevolissimo per francesi. Di questo abbiano 
uno splendido esempio, quando. partì da. Pa- 
rigi pochi giorni fa per l’Italia, e lungo. tutto 
la strada che va a Marsiglia. La Francia che 
vuolsi in bancarotta; ha appunto. sottescritte a 
due miliardi e trecento milioni per . un, pre- 
stito per la guerra: anzi seransi domandati solo 
500 milioni; eppure alcuni inglesi .insistono 
nel dire che la guerra non è popolare, e .che 
la nazione noa ha fede nel governo. E poisi è 
detto che. Napoleone vuole occupare 1’ Italia. 
Se è cesì, perchè pubblicamente ha . procla- 
mato il contrario? E perchè il. governo .impe- 
riale ha comunicato, allorchè dichiarò la guerra, 
una circolare alle, grandi potenze in cui, asse- 
riva. affatto il contrario? Certamente seNapoleone 
III intendesse di approfittare di» qualche can- 
tuccio della penisola, nè a lui nè al. suo go 
verno ‘sarebbe stato necessario. di uscir di strada 
per fare, una solenne. dichiarazione del con- 
trario. Oltre alle assicurazioni, che la. Francia 
a questo:seggetto ha dato al mondo, io credo 
di non sbagliare nel dire che essa. ha assicu- 
rato al Piemonte.che l'Italia apparterrà . sola- 
mente agli italiani, e che la Francia non pren- 
derà il minimo vantaggio dalle sue vitterie. Il 
tempo correggerà gli. errori di. coloro che 
ragionano.con pregiudizio, piuttosto che col 
riflettere al materiale per giungere a fare ra- 
gionevoli conclusioni. Dopo, che io. sono stato 
a Parigi durantegli ultimi quattro anni in al. 
cuni giornali di Londra apparvero le. seguenti 
terribili notizie. 

<A. L’Imperatore dei francesi decade a vista 
perdendo la sua mente. 

«2. Giammai esce senza essere circondato 
da una numerosissima guardia. 

< 3.1 principe imperiale è cieco. 

« 4, Il principe imperiale è muto. 

< 5. L’imperatrice è paralitica. 

< 6. La politica dell” Imperatore é interamente 
dettata da speculazioni di borsa. 

«7. Periodicamente l'Imperatore è soggetto, ad 
esser assassinato. } 

< 8. Egli intende di invadere l’ Inghilterra 
(circa ogni. 6 mesi.) 

< 9. Il presente stato di cose non puù du- 
rare. 3 

«10. Ogni cosa che succede è. il principio 
della fine. : PE RMS 
© «4.1 piani orleanisti © legittimisti, vanno francesi ha vi- 


ste ambiziose, vu.l fire conquiste e che l’In- 
ghilterra non deve ciò permettere. Ecco la mia 
risposta. È facile il dire che le oppresse. na- 
zionalità debbano agire da sole. Unità di vo- 
lontà e accordo non è ogni cosa; l’azione deve 
essere combinata dietro un piano concertato, e 
prima che ciò possa succedere, in un paese. 
dove la parola è soffocata e la stampa imbava- 
gliata, l’esercito disciplinato schiaccia le masse 
popolari, e it carnefice fa il resto. Questo è il 
mistero come qualche centinaio. di migliaia 
di soldati possano opprimere milioni di uomini 
e tenerli nella schiavitù per secoli. Gli Stati 
Uniti d’America ebbero l’assistenza della di- 
spotica Francia per ottenere ‘la loro indipen- 
denza. 

«Ma da quarant'anni in qua abbiamo sentito 
null’altro che di iuterventi esteri contro la li- 
bertà. Interventi in Spagna, a Napoli, in Pie- 
- monte, in Sicilia, a Roma, nella Moldo-Valac- 

chia, in Ungheria, Assia, Baden, Schleswig- 
Holsteia, ovanque vi fu. interventé ‘ contro la 
libertà; e all'Inghilterra non è mai venuto in 
mente di trarre la spada per impedirlo. Ora 
un intervento si presenta contro il giogo del- 
l’Austria e si grida contre di esso. e si invo- 
cano argomenti in favore dell’oppressione, che 
non furono mai invccati in favore degli oppressi. 
É una biasimevole . ipocrisia. Non s0 quali 
siano le intenzioni dell’imperatore dei francesi, 
ma non possono essere. quelli di conquista , 
perchè la conquista sarebbe la suarovina come 
fa quella di Napoleone I. Non credo che Napo- 
leone III sia l’uomo di ripetere gli errori di 
Napoleone I. Io considero: gli interessi e non 
gli uomini e quegli mi conducono a sane con- 
clusioni. » 

Kossuth termina .il suo discorso con una 
nuova eloquente raccomandazione all’ Inghil- 
terra di conservare la più stretta neutralità. 

Il deputato Daikin propose la seguente riso- 
luzione: « Che nell’opinione dell’adunanza egli è 
di somma importanza per l'onore. e gli inte- 
ressi dell’Inghilterra che. essa osservi la più 
Stretta neutralità fra le potenze contendenti che 
ora fanno la guerra sul continente, e di evi- 
tare tutte le alleanze obbligatorie, o i trattati 
che potessero produrre complicazioni: perico- 
lose al mantenimento della neutralità. » 

Il professore Newman appoggiò la risoluzione. 
Un emendamento che conteneva una più espli- 
cita dichiarazione in favore dell’ indipendenza 
italiana fu ritirato dietro l'osservazione che an- 
dava oltre lo scopo prefissosi dall’adunanza. La 
risoluzione fu adottata. unanimemente é una 
deputazione col Lerd Mayor alla testa la pre- 
senterà a lord Derby com apposito memoriale. 

Nella corte del. consiglio comunale tenuta il 
20 a Guildhall il deputato White propose che 
sia presentato un indirizzo a S. M. esprimendo 
il dispiacere per lo «scoppio delle ostilità fra 
l’Austria, la Francia e la Sardegna, e la sua 
decisa convinzione che i migliori «interessi del- 
l’Inghilterra saranno guarentiti coll’osservanza 
di una rigorosa neutralità consistente colla si- 
curezza e coll’ onore della nazione. Dopo un 
breve dibattimento nel quale alcuni membri del 
consiglio si opposero alla proposta supponen- 
dola inutile, essa fu adottata a grande Maggio- 
gioranza e fu eletta una giunta per stendere 

. l'indirizzo da presentarsi. 


=——F__ ui 
INTERNO 


Leggesi nella Gazzetta piemontese : 
€ Abbiamo da Alessandria in data dì ieri 
sera che domenica mattina S. M. l’imperatore 
Napoleone Ill si recò nella chiesa metropolitana 
di Alessandrià ad ascoltare la messa, sccompa- 
‘ gnate dai componenti la sua casa militare. S. M.1. 
si ebbe gli attestati della più rispettosa simpa- 
tia dalla popolazione che si affollava sul suo 


passaggio. La sslute dell’imperatore continua 
ad essere ottima, » 


_Pr_—_————___ 


ATTI UFFICIALI 


— Sulla proposta del ministro dei’ lavori 
pubblici, S. A. R. il principe luogotenente ge- 
nerale di S. M., in udienza delli 30 scorso 
aprile si è degnata di nominare ‘a cavaliere 
dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro ! in- 
gegnere capo del genio civile Paole Duce. 

— Sulla proposta del ministro delle finanze, e 
| con decreti 25 aprile ultimo scorso, Sua Mae- 
stà si è degnata promuovere al grado di uffi- 
ziale dell'ordine dei Santi ‘Maurizio e Lazzaro 
i cavalieri : 

Abbene Angelo, professore di chimica farma- 
ceutica nella regia università di Torino, mem- 
bro del consiglio di direzione dell’ esposizione. 
nazionale dei prodotti d’ industria nel 1858; 

Sobrero Ascanio, prof. di chimica, relatore 
del giurì dell’esposizione, 


E nominare a cavalieri dell'Ordine stesso: j 
signori: 

Gastaldi avv. Bartolomeo, segretario del R. 
istituto tecnico di Torino, capo dall’uffizio delle 
privative, membro del giurì dell'esposizione na- 
zionala de’prodotti dell’ industria per il 1858 
per la classe 2.a, e relatore. per quello della 
classe 6.a; 

Erba ingegnere Giuseppe, professore di mec- 
canica nella R. università di Torino, relatore 
del giurì dell'esposizione nazionale dei prodotti 
d’industria nel 1858; 

Martin-Franklin Giovanni Battista, capitano 
nel corpo reale del genio militare, professore 
di disegno geometrico nel regio istituto tecnico 
di Torin?, relatore del giurì ; 

Torchio Fedele, dottore in medicina, ispettore 
sanitario del municipio di Torino, relatore del 
giurì; si 

Maffei Siraplicio, proprietario dello stabili- 
mento agrario-industriale di Grucca (Sassari); 

Tardy Giuseppe, direttore della ferriera eser- 
cita dai fratelli Tardy e Comp. a Cran presso 
Annecy; 

Sclopis Ignazio, fabbricante di prodotti chi- 
mici. 

Dufour Carlo, chimico, direttore della fsb- 
brica di sali di chinina stabilita in Genova dai 
fratelli Dutour; 

Orlando Luigi, capo di uno stabilimento di 
costruzioni meccaniche in Genova. 

Keller Alberto, proprietario di filande in seta; 

Bravo ingegnere Ottavio, membro della re- 
gia camera d’agricoltura e commercio di To- 
rino; È, 

Chichizzcla Giacomo, fabbricante di velluti 
in seta a Genova; 

Comba Francesco, tassidermista al regio mu: 
sso zoologico di Torino; 

Avondo Pietro, fabbricante di carta. 

— In udienza del 7 maggio 1859, sulla pro- 
posta del ministro per gli affari esteri, S. A. 
R. il principe di Carigneno, luogotenente, ge- 
nerale di S. M., ha concesso l’ erequatur di 
viceconsole della repubblica orientsle dell’Uru- 
guay in Sestri al signor Giuseppe Rissetto. 


FATTI DIVERSÌ 


Consiglio dei ministri. Questa mat- 
tina S. A. R. il principe di Carignano, luogo- 
tenente generale del regno, ha presieduto il 
consiglio dei ministri. 

Consiglio comunale di Torino. - 
Il consiglio comunale in seduta di sabbato ha 
deliberato sulle seguenti materie: 

41. Procedett» alla nomina de’ suoi membri, 
che deggiono far parte della commissione per 
la scelta dei giurati sui reati di stampa, eleg- 
gendo ad effettivi i consiglieri Vegezzi e Ceppi, 
ed a supplenti i consiglieri Nuyts e Trombotto. 

2. Sulla relazione del vice-sindàco Nuyts ha 
proceduto alia revisione delle liste elettorali-po- 
litiche approvando le conclusioni della cemmis- 
sione stata incaricsta dell'esame preventivo, meno 
per quanto riguarda l’iscrizione di un elettore, 
a proposito della quale ebbe luogo la : discus- 
sione che si compendia nei seguenti termini: 

Un ‘ufhciale superiore nativo di Vercelli 
ebbe a dorhandare l'iscrizione affermando di non 
esser iscritto altrove e facendo la voluta elezione 
di domicilio in Torino. Gli si richiese la prova 
di non essere iscritto nel domicilio d’ origine, 
prova egli non potè fornire a c:gione dell’oc- 
cupazione austriaca. La commissione, avuto ri- 
guardo a codesta specialissima condizione, ne 
proponeva l’iscrizione. I consiglieri Di Pollone 
e Ferraris opinano perchè si mantenga 1’ uso 
del richiedere la prova della non iscrizione in 
liste di altro comune, onde non s’introduca un 
pregiudicevòle precedente, e ciò tanto viù che 
l'invasione di Vercelli è cessata. Per contro .il 
consigliere Pallieri ossersando come la legge non 
faccia esplicita prescrizione di siffatta prova, la 
quale d’altronde in molti casi sarebbe difficilis- 
situa a fornirsi in meco compieto, crede che 
la conclusione della commissione dovrebbe es- 
sere accolta. Infine il consigliere Nuyts dopo a- 
vere esposti i motivi della ‘conclusione mede- 
sima acconsente a che l'iscrizione di detto e- 
lettore sia sospesa sino alla seconda revisione 
delle liste, epeca in cui.avrà quegli potuto for- 
nire la richiesta prova, 

Questo partito è adottato. 

3. Ha autorizzato il sindaco a sostenere giu- 
dizii contro uno degli appaltateri della cinta 
dazisria per pretesa di maggiori compensi ‘in- 
sussistenti dopo compromesso prima d’ora in- 
terverute; e contro alcuni propriétarii del borgo 
San Salvatore per spese dei selciati. 

4. Ha approvato il capitolato per la: forma» 
zione della nuova piazza della legna a porta 
Susa. 

5. Ha grsdito 1’ offerta di libri futta alla bi- 
blioteca municipale: dsl sacerdote Gian ‘Zaverio 
Giaccone-Lcbetti. 


6. Ha autorizzato gl’ 


derivazioni d'acqua dalla Dora, 
7. Ha accolta la domanda 


dell’artiglieria, : 

8. Ha decretato la nomina di una, commis 
sione 
delle 


stipendiati dal municipio fatte 
l’anno sino ad ora dal consiglio delegato. 


Arrivo di truppe francesi. Questa 
mattina abbiamo assistito all’ arrivo in Torino 
del primo: squadrone del 4.0 reggimento dei 
Lancieri, Esso fu accolto, come Torino è solita 
accogliere questi «noi alleati. Applausi lungo il 
loro passaggio, i fiori piovevano da’ balconi e 
dalle finestre ed i lancieri li raccoglievano rin- 


graziando. 


Essi erano animatissimi, ed alle acclamazioni 
della popolazione rispondevano colle grida vi- 
vissime di Vive le Piémont ! Vivent. les piémon- 


tais! A bas l’ Autriche! 


La bellezza e l’ aspetto marziale de’ lancieri 


erano universalmente «mmirati. 


dell’armata, che il rimborso del prezzo dei ca- 
valli stessi verrà loro effettuato contro quitanza 
e restituzione del bono relativo dal giorno 26 
del mese corrente în poi nella tescreria civica 
in tutti i giorni non feriati dalle ere 10 antim. 
alle 4 pom. 

Sottoscrizioni pei contingenti. ll 
signor Giulio Beylard, regio console a Bordeaux, 
ha offerto la somma di L. 100, ed il regio con- 
selato in Tangeri quella di L. 200 per la sot- 


toscrizione a favore delle famiglie poveri dei | 


contingenti. 


Offorte per ia guerra. La città di 


Grosseto in Toscana ha offerto 12 cavalli in 
dono al nostro esercito. 

R. Università degli studi di Tse- 
rino. — Si avvisano i signori studenti che il 
sig. ministro. di pubblica istruzione con de- 
creto del 24 scadente ha ordinato quanto se- 

| gue, cioè: 

1. Gli studenti di questa R. università © 
delle scuole universitarie secondarie che da essa 
sono dipendenti i quali intendoro -di esere 
ammessi agli esami della presente sessione 
debbono presentare le loro domande alle suto- 
torità scolastiche entro tutto il 10 del pressimo 
mese di giugno. 

2. Coloro che non presenteranno la loro do- 
manda nel termine fisssto dall'articolo prece- 
dente, non avranno più diritte sd essere am- 
messi all’esame nella presente sessione, 

Torino, il 23 maggio 1859. ; 

D’ordine del Rettore 
Il segr. della R. università, avv. RossETTI. 


ferrate esercitate dallo stato farono i seguenti 

nel mese di aprile ora scorso: ; 
Genova L. 932,908 30 
Acqui » 19,698 30 
Pinerolo » 44,619 36 
Vigevano » 7,172 64 
Voltri ». 47,274 28 
Navigazione » 18,935 20 


Totale L. 1,041,205 08 

I prodotti complessivi de’primi quattro mesi 
furono nel 1859 di L. 3,735,382 02 
nel.1858 di » 3,305,992 55 


Tutte le linee presentano sumento, ad ecce- 
zione di quella di Vigevaro che ha subita la 
diminuzione di L. 9,468 38. 

Velontari per la guerra. Leggesi nel 
Corriere mercantile : 

« Sulla corvetta a vapore ‘tunisina giunta 
l'altro giorno nel nostro porto, giunse, e pro- 
segui per Torino il ministro degli esteri . del 
bey di Tunisi, signor Raffo, incaricato di of- 
frire al nostro governo due reggimenti per la 
guerra contro l’Austria. 

— Si attendono dall’Egitto circa 70 volon- 
tari italiani, che colà risiedevano, e che ven- 
gono ed arruolarsi nelle file del nostro eser- 
cito. ; 

Prigionieri austriuei. Devono passare 
oggi o domani per Genova circa 60 prigionieri 
austriaci, che sono portati a Marsiglia. 

Perdita di un bastimento sardo, 
Scrivono da. Belize, Honduras,.in data del. 14 | 
aprile: « Tre uomini incapeci, di parlare in- 
glese sono giunti qui all'14 aprile, i quali ri- 
ferirono che essi appartenevano ad ‘un basti- 
mento sardo, — il cui nom»'non si potè in-’ 
tendere — che era paititc da 


New York ca- | 


t'RIOTOMIGIO: 


: incombenti per addive- 
ire ad un miglior metodo di riduzione delle 


del genio militare 
per l'abbattimento ed il trasporto di alberi sul 
Viale Oporto di fronte alla nuova cavallerizza 


per stadiare la questione relativa al carico 
spese di segreteria del tribunale di polizia. 
.9- Infine ha approvato le nomine e le promo- 
zioni nel personale degli impiegati, ed altri 
dal principio de!- 


Ministero della guerra. Il ministero 
della guerra previene i signori proprietari dei 
cavalli stati incettati in Torino per il servizio 


Strade forrate.—I prodotti delle strade | 


rico di provvigione, per le isole Swan di dove 
ritornando verso la nuova Ocleans,'in una bur- 
rasca si mise a far acqua ed in poco tempo 
sprofondò. — Tatti quei che erano ‘a bordo si 
salvarono sopra due barche, le quali amendue 
rovesciatesi, tutta la gente, inchiusovi il capi. 
tano perirono, meno essi tre, che furono sal- 
vati dalla morte da un bastimento spagnuo!o 
che li portò al luogo suddetto. » (Eco d’It.) 

Libertà americana. —La legislatura di 
Luisisna uno dei membri degli Stati Uniti ha 
adottato una legge relativa agli uomini di colore 
che porrà inevitabilmento quello stato in colli- 
sione con paesi esteri. Questa legge dispone che 
le persone libere di colore che vengono in 
quel territorio per la via di acqua debbano es- 
sere messe in prigione sino a che la nave in 
cui la detta persona arrivò sia pronia a par- 
tire; o quando il padrone della nave domanda 
la consegna della persona di colore egli dovrà 
dare una guarentigia di 600 dollari per la sua 
partenza entro ventiquattro ore, e perchè la 
persona di colore non abbia a recarsi entro 
questo tempo di muovo a terra: se il padrone 
trascura o ricusa di pagare il mantenimento 
in prigione in ragione di 40 cents al giorno 
e lascia la persona di colore in custodia, ‘o 
trascura di adempiere l’cbbligazione di guaren- 
tigia, il carico e le penalità si addossano alla 
nave, la persona di colore avrà cisque giorni 
di tempo per abbandonare il paese, dopo essere 
stata messa in libertà. La persona di colore 
trovata dopo il lasso di questo tempo, sarà 
imprigionata da tre a dodici mesi coi lavori 
forzati. Presa per la seconda volta, sarà con- 
dannata a cinque anni di carcere. La metà 
della multa pecuniaria sarà data al denunziante, 
la cui testimonianza sarà valida. in ‘giudizio. 
Tali sono le idee di libertà negli Stati Uniti, 
almeno dove esiste la schiavitù. 


NOTIZIE POLITICHE 


IL RE DI NAPOLI 


Non parliamo del R> defunto, ma del 
suo suceessoro il Duca di Calabria. 

Gl’ intrighi orditi nella Corté per turbare 
l'ordine della successione furono  rivelali 
all'Europa attonita, vivente Re Ferdinando. 

L’Europa credeva assistere ad juna.co- 
spirazione di palazzo del medio evo, 

Che farà il Duca di Calabria? Le: ipotesi 
e le supposizioni sono molte, molli «i pro- 
nostici. E le speranze? 

Ci pare che convenga. aspettare e . non 
avventurare giudizi sopra uomini e cose 
che bene non si conoscono. 7 

L'avvenimento è però importante, sia che 
si riguardi alla condizione del Regno delle 
due Sicilie, sia per le sue atiinenze cel 
resto d’Italia. 

La diplomazia europea non istà neghit- 
tosa. 

Si annunzia che il governo inglese ha 
incaricato l'onorevole sig. Hudson di re- 
carsi da Torino a Napoli. 

Si annunzia pure che l’imperatore Na- 
polsone ha ‘inviato a Napoli il duca di 
Gramont. ambasciatore a Roma. 

Dicesi che il nostro governo ‘vi deleghi 
il conte Salmour. 

L'Austria vi manda il ‘barone Hubper, 
già ministro plenipotenziario a Parigi. 

Francia e Piemonte concordi ed alleati 
daranno a Napoli i consigli che l'interesse 
comune d’Italia richiedono. 

Se l’ influenza loro prevale, speriamo cho 
il regno di Napoli possa risorgere ‘dalla 
presente sua situazione. 

Il novello. Re è nato il 16 gennaio 1836, 
La sua madre era figlia di Vittorio Ema- 
nuele I Re di Sardegna. 

Egli ha sposato una duchessa bavarese, 
sorella dell’Imperatrice d'Austria. 


Una circolare del generale in capo delle trappe 
toscane ai capi di corpo ordina a tutti gli uffi- + 
ciali recentemente promossi tanto nei reggimenti 
di linea, quanto ne' volontari, di presentarsi ai 
rispettivi comandanti dentro tre-giorni. - 

Scrivono da Roma, 18 maggio al Monitore 
Toscano: > Ì d (pe al 

CA Civitavecchia è stato ieri l’altro, o ieri, 
arrestato un'individuo che dirigeva il convoglio .. 
dei volontari, Quel tal Sultari arrestato -per Ja 
stessa cagione ancora è in prigione a S. Mi- 
chele. A Civitavecchia altresì fu arrestato un + 
tal Valentini, perchè offrì da bere e da man- 
(giare ad slcuni volontati. ©). Bedi 

Gili Dif 9 


i i aliaiasi 


a gare 


« La polizia francese, avuto sentore che un 
tal Gennaro insieme ad un Bariletti e ad al- 
tre per. nome Fiori (addetti. alla | polizia ro- 
rnans) tramassero qualche cosa di antinazio- 
nele a turbare l’ordine pubblico, ‘gli ha fatti 
chiamare e dopo un interrogatorio, gli ha mi- 
nacciati di fucilaziono , dove avessero! preso 
parte ad un movimento qualunque, ed ha: dato 
loro il precetto di non frequentare luoghi di 
pubbliche radunanze, 

« La diserzione nelle truppa continua’, ed 
hanno motivato un ordine del giorno  severis- 
simo. Da Forlì disertarono 25 artiglieri col 
tromba. Da Roma partono. gli altri a surro- 
garli. Ci arriveranno a Forlì? 

«-La batteria d’Aocona è ceduta agli au- 
striaci, e gli artiglieri che Ja servivano ver- 
ranno a Roma. Qui le oblazioni seno nume- 
rose per parte sempre della borghesia, poi- 
chè la nostra nobiltà, dal duca Sforza Cesarini 
infuori, non ha chi senta vivo amore alla causa 
italiana. ‘ 

€ La Sforza altre a 500 ffranchi mensuali 
per le famiglie de’contingenti, ha ‘già offerto 
dieci cavalli, ‘e mille scu.li, senza dire di altri 
molti e nobili sacrifici. 

« L'ambasciatore di Francia è partito dome- 
nica per Genova, ivi chiamato dall’ impera- 
tore. Li 

« L'aspettativa del suo ritorne è grande. » 

Scrivono dalle Legazioni allo steso giornale: 

« Gi viene riferito che l’annunzio dello sbarco 
dei francesi a Livorno ha eccitato un grande 
scompiglio tanto nel generals austriaco coman- 
dante a Bologna, quanto nel duca di Modena. 
A Bologna sono arrivati alcuni soldati da Fer- 
rara e il solito battaglione di cacciatori che 
in pochi giorni ha fatto più volte il viaggio 
da Bologna ad Ancona e viceversa. Il generale 
si è lagnato colla polizia pontificia pel gran 
numero di volontari che si lasciano andare ad 
arruolarsi in Toscana, e ha imposti alcuni prov- 
vedimenti di rigore per impedirlo. Gli. stessi 
austriaci sono andati in vettura lungo lo stra- 
dale per sorvegliare una tanta emigrazione ; 
raa si crede che essi siano wossi ad esercitare 
tale sorveglianze, più che altro, dalla. serapre 
crescente diserzione che avviere nelle loro file. 
L’altro giorno ne disertaroro sei, mentre face- 
vano gli esercizii nella Montegnola, ed uno fu 
presto ripreso e subito strozzato, che tale è la 
sorte che tocca aî disertori e a coloro che gli 
prestano ‘aiuto. A Modena poi il duca vagheg- 
gia sempre l’idea di formare un campo trince- 
rato presso Formiggine, dave spera di poter 
trattenere un'invasione nemica, contando non 
tanto sulle proprie truppe quento su qualche 
corpo austriaco che possa venirgli in soccorso. 

Scrivono da Perugia 16 maggio: 

« Negli scorsi giorni 14 volontari partirono 
da Spoleto per andare in Piemonte sd arruo- 
larsi nelle file del vostro, esercito. Pressa il 
confine toscano, e precisamente alle Tavarnelle, 
farono arrestati, ammanettati, legati come as- 
sassini, gettati in un carro e ricondotti a Spo- 
leto. Nel perquisire quei bravi giovani rinven- 
nero uùn’ottantina di scudi che avevano am- 
massato, per fare. il. viaggio. Torn:ti a -Syoleto 
furono rimessi in libertà, ma gli. 80 scudi non 
furono restituiti. ‘Potete bene immaginare che 
il giorno appresso ripartiroro, è questa volta 
non si fecero arrestare, Or il governo chinde 
un occhio sulla partenza dei volontari. » 

— Ilcunsiglio federale svizzero ha pubbiicato 
i provedimenti presi per conservare la neutralità 
sui confini italiani; il cui essenziale tenore è il 
seguente? 

«A°L’esportazione di armi, polveré e muni- 
zioni da guerra in generale verso i (confini sviz- 
zero-italiani è proibito in vicinanza di quei con- 
fini, In caso di contravvenzicue si farà il se- 

< questro degli oggetti. 

«2° Armi e munizioni recati da fuggiaschi e 
disertori dall'Italia, sono pure da sequestrarsi. 

«3° È vietato ;di comperare o di ricevere in 
consegna armi, munizioni, ed altri oggetti di 
armamenti, che siano recati da disertori. Tali 
effetti sono da mettersi setto sequestro. 

« 4° I fuggiaschi ed i disertori che arrivano 
sono da internarsi, ad eccezione dei vecchi, 
delle donne, degli ammalati e. di quelle. per- 
sone, dalle quali si può attendere un.tranquillo 
contegno. Il consiglio federale designerà il con- 
fine dell’internamento. 

«5° Il passaggio di uomini atti alle armi per 
il térritorio svizzero per recarsi. dal territorio 
di una potenza belligerante in quello dell'altra, 
è vietato. Tal gente è. da internarsi, quando 
non preferiscano di ritornare. DIRO pt 

«6° I governi del cantone dei Grigioni, li 
cino e Valese ed i comandanti militari sono in- 
caricati dell’esecuzione di questo decreto. » 

Tali sono i provvedimenti che in Isvizzera si 
dicono neutrali. A noi pare che siano tutti in 
favore dell” Austria. Di tulti quei divieti non 
havvene alcuno che non sia di tutto profitto per 


itto danno della nostra causa. 
Sono simpatie per l’Austria che predominano 
a Beraa o paura dell’Austria? A noi pare che 
non vi dovrebbe essere motivo in Isvizzera nè 
per le une, nè per l’altra. 

— Leggesi nel Times sulle nuove elezioni: 

« L'ultima elezione, quella della contea di Kil- 
kenny, è ora avvenuta, & sono stati eletti i se- 
guenti signori: l'onor. Agar Ellis (liberale), il 
sig. G. Groene (liberale). Il numero totale dei 
membri eletti è: liberali 353, conservatori 302. 


l’Austria eda tu 


La camera dei comuni consiste di 654 membri, 


ma le cifre suddatte danno un totale di 655, 
per la doppia elezione in Aylesbury, due dei 
candidati, uno liberale, l’altro conservatore, hanno 
ricevuto un uguale numeto di voti. Si. aspetta 
il discorso della regina che sarà pronunciato il 
7 di giugno. I giorai compresi fra il 34 di maggio 
ed il 7 di giugno saranno probabilmente impie- 
gati nel giuramento dei membri di amendue le 
camere. L'elezione del presidente avrà luogo il 
31. Nessuna obbiezione si è ora anticipata con- 
tro la rielezione a presidente del signor Deni- 
son. » 

Leggesi nel Morning Post: 

«La posizione dei ministri di S. M. può es- 
sere paragonata a quella degli austriaci in Pie- 
monte, posizione d’invasione, ed anche di di- 
fesa contro nemici energie, uniti e superibri. 
Îl governo di questo paese appartenendo ad un 
partito in. perpetua minoranza è un’ anomalia 
che i conservatori, ora j er la prima volta, ten- 
tano di introdurre come parte della costituzione 
britannica. L’ opposiziune ha un dovere verso 
se stessa ed al suo paese, e questo dovere si 
è che era che si è fatto al paese ua appello 
di respingere senza esitazione e rimorso quel- 
’amministrazione che essendo ancora sotto ar- 
resto, ed essendo stata condannata una seconda 
volta, conduce perciò la spada dell’uffizio senza 
onore non solo, ma anche assolutamente invano, 
fintantochè concerne l’influenza di questo paese 
nei consigli d'Europa. » 

— Si scrive al Bund da Berlino, 18 maggio: 

« L'iusistenza degli stati. meridionali della 
Germania diventa ogni giorno più odiosa ; que 
gli stati fanno coma se in caso. di guerra il 


loro contingente fosse sufficiente per proteggere” 


i confini tedeschi contro una invasione stra- 
niera. Lasciando da parte che la Prussia sola 
deve dare un maggior contingente che tutti-gli 
altri stati, meno l’Austria, insieme, la Prussia 
lia pure la necessità morale di mettere in piedi 
in una guerra federale una parte ymaggiore del 
suo esercito non federale. Gli altri stati rico- 
noscerauno difficilmente questa necessità per sè 
o tutt'al più solo per il case che si tratti della 
integrità dei loro territorii microscopici, Il de- 
siderio di comparir grandi, negli stati che altre 
volte come confederati del Reno erano vassalli 
di S. M. l’imperatore dei francesi, li ha resi 
improvvisamente così tedeschi e patriotici che 
bisogna veramente diffidare delle loro frasi di 
unione, nazionalità, indipendenza e simili. Die- 
tro questo rumorose patriotismo non havvi al- 
tro che l’esca destinata a deviare 1)’ attenzione 
dei tedeschi dalla loro situazione politica in- 
terna. L’Annover col suo sistema reazionario, 
odiato da quella parte del popolo tedesco chs 
ha ancora una discreta costituzione politica , 
assale la confederazione .con progetti di guerra 
che a lui sono indifferenti non toccando i suoi 
interessi finanziarii e territoriali. È singelare 
questa politica rivoluzionaria al di fuori, men- 
tre-dî dentro si restaura la dcminazione feu- 
dale.. In tutto ciò si vede solo invidia e ran- 
core verso la Prussia. La nostra feudale Ger 
mania odia la Prussia perchè vede crescere la 
posizicne europea e tedesca di questa potenza, 
ma ancora più per la sua posizione interna. 
Ognuno si ricorda delle conquiste morali della 
Prussia, e si teme che si convertano in con- 
quiste materiali. Da ciò vengono le accuse con- 
tro la politica estera della Prussia e gli eccita- 
menti e i raggiri contro di essa. » 

L'Austria manda una parte de’ suoi reggi- 
menti italiani a tener. guarnigione nelle. for- 
tezze federali della Germania, senza dubbio per 
dare ai tedeschi un saggio d’indipendenza na- 
zionale. : 

Il Giornole tedesco di Francoforte peraltro dice 
essere un affare da discutersi se convenga 
ammettere quelle guarnigioni, sulle quali non 
si può aver in Germania molta fiducia. 

Il ribasso delle carte austriache ha toccato 
assai gravemente alcune case principesche della 
Germania. Fra queste si nominano particolar- 
mente la casa reale di Annover e le case du- 
cali sassoni ‘di Gotha e Meiningen. 

— Da Vienna 418 maggio siserive che -l’impe 
ratore ha dato l'ordine di chiamare le riserve 
di tutti i reggimenti d’infanteria e d'artiglieria, 
indi il 1°, 3° e 5° corpo dei pionieri. Secondo 
una risoluzione dello stesso imperatore fu data 
alla sua cancelleria centrale una più estesa 
sfora d’azione, 


di sciogliere il corpo degli aiutanti, il cui cspo 
e creatore fu il primo aiutante generale conte 
Grinne, Forse questo falto ha dato occasione 
alla vocé del ritiro del conte Gaiinne. 

— Scrivesi da Parigi al. Morning Post: 

« Non vi seno notizie di Vienna melto in- 
teressanti. Da queste pare che l’imperatore 
Francesco Giuseppe ed i suoi generali non siano 
d’accordo che si batta.la ritirata. Secondo una 
lettera che he ricevuto da Vienna, da corri- 
spondenti di giornali esteri si fecero domande 
psr accompagnare l’armatà austriaca durante la 
campagna per riportare quel che succede. Molti 
ebbero un rifiuto. Uno o due però avendo per- 
sone interessate per loro in alte regioni, eb- 
bero il permesso di fare carteggio dal campo 
austriaco, ma sotto alcune assai dure condizioni. 
Essi devono sottomettersi agli ordini ‘generali 
dati alla starapa austriaca; nei lero carteggi poi 
deveno rappresentare il Piemonte come ; con- 
tento delle devastatrici spedizioni dell’ armata 
austriaca; devono dire che i piemontesi odiano 
il toro governo ed il lore re, e quando i fatti 
d’armi comincieranno non dovranne menzio- 
nare altro che vittorie o ben organizzate riti- 
rate da parte degli austriaci. 

Si scrive dai confini del Tirolo al Bindner 
Tagblalt : 

« Il clero nel Tirole incomincia ad agire sul 
popolo, e a fanatizzarlo dal pulsito. Predicano 
che il paese è in pericolo, che tutti devono ac- 
correre in aiuto di S. M. I. A.; che i fran- 
cesì sono una razza di vipere, che faranno fra 
breve bancarotta ed altre simili cose, Colla for- 
mazione di carabinieri volontari non si riesce 
più così bene come nel 1848. Allora non si è 
mantenuta la parola. Qualchè tempo fa il go- 
vernatore di Innsbruck ha chiamato a sè i capi 
della società dei carabinieri, e favellando loro 
con molta degnazione , raccomandava loro di 
esercitarsi frequentemente nel tiro, e anche di 
fare altri esercizi militari, poichè potrebbe suc- 
cedere che S. M. li avesse a chiamare per la 
difesa del paese. I capi comunicarono ciò agli 
altri e questi dissero : Rispondete al governa- 
tore che prima prenda il suo esercito d’ im- 
piegati, di guardie di finanza, di gendarmi, ecc., 
é quando questi saranno andati e non bastas- 
sero, allora verremo anche noi gratis. > 

— Il corrispondente del Times scrive da Pa- 
rigi : è : 

£ Una lettera dalla Dalmazia del 40 corrente 
ci informa ‘che gli austriaci lianno assai forti- 
ficato Ragusa e le bocche di Cattaro , ed ora 
mettono in iststo di difesa le fortezze contro i 
«confini del Montenegro. Le truppe verso i do- 
minii del principe Danilo furono aumentate, ed 
era stanno costruendo un ridotto di fronte al- 
l’isola di Kroma, sulla strada che conduce a 
Trebigne, e per coprire Cattaro s’ innalza una 
serie di forti ai confini del Montenegro, impie- 
gardosi in quest’ opera un esercito di lavora- 
tori, i quali non ripesano neppure «lla dome- 
nica. L'Austria non solo non può contare sul 
Montenegro, ma deve attendersi ad un attacco 
da un momento all’ altro. Il principe Danilo è 
ansiuso di stabilire un’alleanza intima col prin- 
cipe Milosch di Servia, e mettendo in disparte 
1 etichetta diplomatica , assunse l’ iniziativa , 
mandando una deputazione al principe Milosch 
composta dei senatori Radonitch e Wukotitch, 
incaricati di congratularsi con lui per il suo 


richiamo nella Servia, e per proporgli un’al- | 


leanza offensiva e Uifensiva, onde mettersi in 
guardia ‘contro le. complicazioni che possono 
sorgere per la guerra in Italia. Gli austriaci 
sono asssi malcontenti: pei provvedimenti del 
principe Danilo, e temono che ciò sia una nuova 
sorgente di pericoli. » 

— Nell’America meridionale il governo peru- 


viano sembra al presente temere qualche cosa | 


di sinistro; ma come e da dove debba-proce- 
dere, non si è ancor lasciato trapelare al po- 
polo. Il generale Castilla, il presente presidente 
del Perù, è odiato dal popolo in modo che la 
sua vita è in pericolo ogni qualvolta si mostra 
in pubblico. L'opinione generale perciò è, che 
la tempesta che si aspetta debba rovesciare Ca- 
stilla e il suo partito, e sostituirvi altri al loro 
luogo. 

A Valparaiso, continuano le difficoltà insorte 
trà il governo ed il console degli Stati Uniti, 
per avere questo albergato de” rivoluzionari, e 
rifiutato di darli melle mani della poliaia. Si 
dice che un residente americsno, avverso al 
console, abbia, per vendetta contro il mede- 
simo, fatto infuriare contro di lui questa tera 

esta. 
* A Nicaragua il trattàto, mercò gli sforzi dei 


generale Lamar,. fu condotto a termine. Il trat- | 


tato di monsieur Belly non era ancora stato ra- 
tificito; la sua influenza va declinando, il po- 


polo cominciando a sospettarlo di filibusteri- 


smo. 
A Panama , il giorno 417 aprile, durante la 


Si assicura che l'imperatore ha pure deciso 


processione nel di delle palme, ebbe luogo una 
Fissa tra gli indi faire Rari ani 
ed.i neri che vivono fuori delle mura ; vi fu- 

rano in essa due o tre morti e parecchi feriti. 

la milizia dovette intervenirvi per ristabilire 
la pace, 

La spedizione degli Stati Uniti al Paragua 
essendo finita mercè un amichevole gie: 
mento delle discordie occorse, tutti ì vapori 
componenti la flotta ricevettero ordine di ritor- 
nare ciascuno a’ porti rispettivi d’ onde erano 
partiti. 

La città di Quito è stata intieramente di- 
strutta da un terremoto, restandovi sepolte nelle 
rovine da 3,000 a 5,000 persone. 

Le nuove venute ultimamente dal Messico 
confermano la rientrata di Miramon nella capi- 
tale; come pure tutti gli sbagli commessi dsi 
liberali, le crudeltà der reazionari, e la poli- 
tica minacciesa del governo britannico. Gli af- 
fari del Messico sono evidentemente peggiorati, 
È chiaro abbastanza che i governi europei ten- 
tano di opprimere: i liberali, e se gli Stati 
Uniti desiderano d’ impedire |’ influenza euro- 
psa nel Messico, dovranno fare passi molto de- 
cisi ed energici. 

I dettagli delle crudeltà commesse da’rea- 
zionari, nella loro entrata nella capitale , sor- 
passano ogni immaginazione. L’ armata vitto- 
riosa, stimolata dai preti, fece un orribile mas- 
sacro di non combattenti, medici che attende- 
vano alla cura di malati, forestieri e chiunque 
trovarcno nella valle del Messico ; ed allora solo 
cessarono quando mancarono le vittime. Que- 
sto è il modo di combattere e trionfare nel Mes- 
sicc. Un popolo capace di commettere simili 
atrocità non meriterebbe certamente che gli ve- 
nisse affidato l’incarico di governarsi da sè. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 47. 
Torino, 24 maggio, mattina. 

Ieri sera i nemici spinsero una - ricono- 
scenza senz’alcun risultamento contro i no- 
stri a Borgo Vercelli. Venne fatto. prigio- 
niero e mandato a Torino un ufficiale mo- 
ravo del reggimento Grueber. 

ll generale Garibaldi passò felicemente 
il Ticino. Abbiamo notizie che già ne’paesi 
vicini alla frontiera fece varii prigioni, i 
quali sono stati condotti al di qua dei 
confini. 


Num, 48. 
Torino, 24 maggio, ore 3 1/2 pom. 
L'Imperatore dei francesi sta per partire 
alla volta di Voghera. ove st>bilirà il suo 
quertier generale. Tutta. la Guardia Impe- 
riale devo seguirlo. Questo movimento è 
stato ritardato perchè aspettavesi la caval-, 
leria della Guardia, della quale sono ora 
giunte le teste di colonne. 
Numero 49. 
Torino, 24 maggio, sera. 
Il generale Garibaldi. ha fatto altri 47 
prigionieri. Y 
Ieri il battello ‘austriaco Ticino si ap- 
pressò ad Intra, intimando si consegnassero 
due individui ritenuti prigioni come spie. 
Fu battuta la generale , furono suonate le 
campane a stormo: accorse la guardia na- 
zionale in gran numero, anche dai paesi 
vicini. Allora il Ticino si allontanò, facendo 
! fuoco contro l’ isola di S. Giovanni e con- 
tro la Castagnola. Nessuno dei nostri fu 
offeso. ; è 
Il generifle Gyu'ai ha trasferito il suo 
quartier generale a Garlasco, da dove ha 
pubblicato un manifesto in data del 22, 
col quale prescrive a tutti gli abitatori dei 
paesi occupati dalle truppe imperiali la 
consegna, nel termine di due giorni, di 
tutte le armi da fuoco e da taglio, sotto 
pena della fucilazione. 
Parma è in grave apprensiono per i fu- 
rori della soldatesca, spinta all'indisciplina 
della reazione. Gli austriaci, che erano 
giunti a Reggio, si ritirano ceile truppe. 
estensi a Brescello, ove il duca fa prepa- 
rativi di difesa, alterando gli alberi e inon- 
dando le pianure. 


| Dispacci Elettrici Privati 

| (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 24 mangio, mattina. 
Vienna, 23. Tutti i valori seno in Tortis-. 

simo ribasso. 


| Livorno, 23 sera. 


Il principa Napoleone è arrivato. S.A. I. 
| fu accolta in mezzo alle reclamazioni en- 
| tusiaste della popolazione. La città è illumi- 

«nata. . sità 


Parigi, 24 maggio, sera. — 
| Vienna. Il barone di Hubner è inviato 
; in missione speciale del proprio governo a 


Napoli. RTS. dici 
STE (Gi Rotesanna,Garanta 


AL PROFETA 
GRANDE ASSORTIMENTO Di VESTIMENTA 


in ogni genere a modieo prezzo ,. angolo Doragrossa e Seminario. Torino. 


INSEGNAMENTO DELLE LINGUE 


INGLESE, FRANCESE, TEDESCA E SPAGNUOLA 


da un professore patentato, già maestro di lingue .straniere in Inghilterra 
e in Francia. Metodo celere Retribuzione tenue. Via Concia- 
tori, N. 6, piano secondo: 


beatix, suspensions de lamnìpes; meubles laque; bois de rose et ‘aca- 


CES 
x "a WEA i 


is — ggsecinee por gato i sE ue = part - x 
SERE ZITRNI ATER ER ei rc e Ara 


 GALERIE — 
DE L’INDUSTRIE PARISIENNE 


Contrada Nuova, N. 21. 
Grand assortiment de.lamapes riches et autres, candelabros $ fam- 


GUFRRE DITALIE. 


L’ERGOTINE DE BONJEAN, 


découverte honor 
France, la Sardaigne, là 
le. Brésil et |a S 


jou, ete. Amticles de VJuxe de toute cspèce et de fantaisie pour endenmx; 
lorgnettes de théftre, porcelaine; cristaui, bronres Imitatien, 
nouveantés, ste. PRIX :XCEPTIONNEES. 

Dépòt de véritable Vin de Champagne à Bet 6 fr. la bouteilie. 


r 
-———n—ra tres sente lr luna 


Ploie pure dans les blessures, et en 
dans les ‘maladies précitées, |” è di 


ERGOTINE PURE fl.7 frî, tjèn:/4îr. 


cru 


Nella fi P V D S E Via. 
R o 

Coll’essenza di Salsapariglia concentrata s vapore 

superiore a tulli i depurati finera conosciuti. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciutissima, e così preparata coni] 
tutta la diligenza, guarisce radicalmente e senza mercurio le-affezioni della 
pelle, le spet le serofole, gli effetti della rogna, le ulcere, ecc., come pure 

Rip 


a gran ribasso 


Un bel Coppello di paglia da donna 
per. lire. 2 50; detti guerniti di nastri, 
fiori e bionda da lire 6 a 15. © 


di Lingua Franceso seritta 

© parlata, Lingua italiana e 

Calligrafia, del prof. L.V. ChAyosio. 
Via S. Francesco di Paola, n. 7. 


1° incomodi provenienti d 


egli umori, ed in tutti quei 


VERMOUTH-SELTZ, bevanda 
del Vermouth-Seltz negli Stati Sardi è 
nella Francia, riconosciuta dai relativi 
Consigli di sanità quale bibita corrobo-- 
rante lo stomaco, digestiva e promuo- 
vente l’appetito, può farsene uso come 
della birra ‘ed altre bibite, essendo 
d'altronde il Vermouth-Seltz molto sa- 
lubre.— Prezzo di ogni bottiglia c. 50; 
112 bottiglia e. 30. - Fabbrica Frigerio, 
via Quattro Pietre, n. 16. Vendasi dai 
Caffettieri , Birrarie e Liquoristi. 


DRAGEES D’ERGOTINE 3 fr. }e flacon. 


L’ÉLIXIR DE SANTÉ \u vino 


auteur, en maintenant . les fonelions dige- 
Slives, m’est pas moins utile en campagne , 
Pour arréter et mème prévenir lès diarrhées 
épidémiques.et la cholèrine, si communes en 
élé, fail consiaté par des médecins distin- 
gués, ét centre autres par M.r le chev. Bo, 
directeur- gén. du service de santé maritime; 

es, quira\employé ce produit avec un 
Grand succés pendant le cholèra de la Ligarie 
en 1858 el 1886. Déjà nos troupes en'furent 
Pourvues dans la campagne de Crimés. Cet 
Élixir est surtout avantageux clans les cram- 
pes et maux  d’estomac, indigestions, dige- 
stions difliciles, diarrhéc, cholérine, certaines 
maladies nervenses, migraines, vomissements 
bilieux, mel de mer, et dans la convalescence 
des malades qui ne digérent pas; le ffacon, 
4 fr., demi-flacon 2 fr. BO c. 

NB: Chaque flacon d’Ergotine et d'Élixir 
est, accompagué. d’une \instruction détaillée 
en fravgais ou en italien, 

Agent rig an l’Ialie, D. MONDO, 
rue Nofre Dame des Anges, 9, Turin, Vente: 
Turin, chez Bonzani, rue Grossé Doire, 14; 
Depanis; rue Neuve, Genes, Bruzza; Ale- 
randrie , Basilio, et dans les principales 
Pha*macies d’Italie. 


i APERTURA PELLA 
Trattoria di Piazza Carlina 


Sull’ angolo delle vie della Posta e 
del Moro, casa Treves. 


SANGLER PELLETTIERE 
Contrada Po, N. 28. 
Centuriro, Placa, e. Fodero-Baio- 

netta, L. 7. 


Toriuo. Libreria di (. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


L'AUTRICHE 


g DANS, LE ROYAUME 


LOMBARDO.VÉNITIEN 
sesfinances, son administration 


Lettres à Lord DERBY 
par M, V. PASINI. 
4 fr. 50 e. 


—_— 


Nell’annunziò di questo libro nel N.'441 
di questo giornale si è per errore detto par 
un ex-haut fonctionnaire en Autriche. 


sori ci 
DISTRUZIONE ci, Pulei, 


Formiche, Punteruoli, Sea- 


dissipa 
itàrda le prime ruglie, rinforzande il tessuto della pelle, ed impedendo || 


ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno ‘dei prodotti più ricercati per la toeletta dell’elegante 
ocietà, è igienica, ritarda le rughe, dissipa le eforescenze , i bitorzol 
‘e le macchie della ‘pelle. Col suo u$o giornaliero la carnagione acquis 
quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla sola gioventù, ed 

& bianchezza e, purezza irreprensibili. Basta una sola boccetta per con 
Vincersi dell'efficacia di quest'acqua. Prezzo fr. 4. --. Deposito;.in Torino 
presso l’Uffizio generale d'annunzi, Agenzia D. Mondo, via Madonna degli 
Angeli, n. 9. - 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


» BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi ‘accertati dagli 


agenti di cambio e sensali.— Corso autentico. —Torino,,24 maggio 1859 


SORDI PUBBLIC] Contratti del ‘gioras procedente dopo la Bota fontratti della mattins 
Ramprrs  Godimento ‘In contanti ; la liquidazione in contanti | In liquidazione 
1819 8 0)0 4 aprile 80 — = - — — mie 
to È dio 1 gennaio 79 75 TESS E AS ” Di. 79 DU 54 maggio. 
1 i dicembre 80°_— + — ra 
1853 3 do 4 gennaio La SINO 47 50 tavolo 

Tomi PRIVATI 
Az. Cassa comm. cind. n. e. — — — = 72.75 =. — 

Cambi | Corso delle monete 

per brevi scad; per-3 mesi ; 
Augusta. . . Zi7iik 216116.» Uro Compra Vendita 
Francoforte sul M. o Ne té =‘ Doppiada L. 20... . 2018 20% 
Liene: -.! > 200. | * diSaroa. 28.82. 28.90 
Lento: ; 38, 28 | Um di Genova. 79 60° 7975 
Parigi . 100758 è9 v0 Argento 
Torino sconto è 4 12 00 ed eroso-misto ‘4 ‘ 
Genova sconto » Aggio per 0j90 Gao ne sveat140 


ILLUSTRAZIONE 
STATI SARDI 


Foriha seguito alla @ ande llustrasione del Eombardo- 
Vemete che ora si estenne. à è tutta Italia: come quella, è diretta da Ce- 
sare Cantù, e compilata sui luoghi da Guglielmo Stefani con la collabora- 

| zione dei signori: Giuria, Vollo, Regaldi, Miraglia, Strafiorello ed altri scrittori 
«Condizioni dell'associazione. 
La presente opera formerà quattro volumi'în-8 grande, distribuiti in circa 
25 dispense da. pag. 36 ciascuna , ornati*da 400 e più vignette intercalati 
| nel testo, rappresentanti monumenti ; castelli , ritratti, eee. Prezzo d’ogni 
dispensa ua franco. Si pubblicheranno possibilmente due dispense al mese, 
ineomineiar do eol febbraio 1859. Gli associati in corrente. eoi pagamenti 
riceveranno in dono dodiei ritratti d’uomini illustri, ineisi in acciaio. 
— Le associazioni si ricevono presso i sottoscritti editori in Milano, contrada 
Sant'Antonio, u. 4, e presso i prineipali librai d’Italia. ; 
Milano, gennaio 1859. Coroma e Camn. 


| rafaggi, ed in generale di tutti gl, 
insetti, con la rinomata polvere. dì 
Misna @Us, privilegiata. Vendita 
all'ingrosso ed al minuto presso l’Uff- 
zio, Generale d'annunzi, via. Madonna 
degli Angeli, N. 9, Torino. 
Scatole da L. 4 20 e da-L. 2 40. 
(Spedizione in previneia). 
rr 


VERO - RIMEDIO" LE ROY 


della farmacia COTTIN, suo genero 
via della Senna, n. 54; Parigi. 

I signori medici e quanti altri han- 
,Mo. con. ragione riposto la loro' fidu- 
cia.in questa eccellente medicina, la 
più accreditata, e la più efficace nella 
cura delle malattie generate dalla al- 
terazione degli umori, non potrebbero 
mai procedere abbastanza’ cauti nel- 
l’ accertarsi della provenienza di tale 
rimedio, dacchè esso spacciasi in 
rando quantità, contraffatto, e il più 


MERA gt O A 
LINGÈRE, ha il suo labo- 


Mad. CONSTANC 9 ratorio in casa Rossi, con- 


trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. 

Assume' commissioni per confezione di biancherie sì per 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più 
scrupolosa esattezza: del lavoro. 

Accetta parimenti i” incarico per completi corredi di nozze 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di tele, 
percalli, dentelles e pizzi a_piacimento di chi volesse onorarla 
dei suoi comandi. 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso. i principali librai è in vendita 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


ovvero lelle volte nocivo. Ora il segno a cui 

ia i ; n ri Mgononcere il Vea Roy, 
L INNOCENZA. DEI. PRETI SCOMUNICATI imipbriale UCi Goserbu mare 
DI PAVIA cese e la nostra firma a mano, fra 


il turacciolo della boccetta “e la ‘carta 
turchina; avente l'impressione del 
nostro suggello. 
SIGNORET Dott. Medico Consulente 
successore di Le Roy, via della Senna. 51. 
Deposito presso le principali farmacie 
d’Italia. 1 signori farmacisti potranno 
dare le loro commissioni ai seguenti 
agenti generali: : 
» Torino, D. Mondo, via B. V. degli 
Angeli, 9. — Nizza, Dalmas, farm. — 
Trieste, Serravallo, farm. — Vendita al 
minuto : Torino, Depanis, Via Nuova 
Bonzani, Doragrossa, 19. 


Polvere d’Ireos, «- 


nuina 

di Firenze, per-profumare gli abiti ; 

per la /bincheria , la ‘toeletta e ‘per 
frizioni nei bagni, + 

Prezzo L. 1 20 al pacco. Deposito 

presso l'Ufficio generale d’ Annunzi, via 

B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. Ales- 
sandria, presso Basilio. 4 


PROVATA DAI LORO AVVERSARI 
Prezzo L. 2. 


&î.St vende presso l'Ufficio dell’Opmione e dai primcipali librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINIS. 


a RIA i 


nta re 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 
LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA | 
CATERINA Il DI RUSSIA 


ELA SUA CORTE 
-Schiazi storici» di TEODORO MUNDI 
Traduzione di P. PEVERELL) 
Un volume. Presso 3. 3 50. 


o ie ome en. 
LA TERRE PROMISE 


GAZETTE DE NICE 
Journai quotidien dévoué aux intéràts de la Liberté en Europe età l’at- 
franchissement de l’Italie, sons la direction politique de M. Avsonio 
Franehi. 


i 
RZ 


COLLA LIQUIDA bianca 
per incollare il legno, la porcellana, 
il marmo, il vetro, le potiche, i giuo- 
catoli; essa si adopera freddo, e ba- 
sta applicarne pochissima sopra l’og- 
getto che si vuole raccomodare. — 
Prezzo dei flacons cent. 70 e L.A 80. 
Deposito presso l’ Ufficio Generale di 
Annunzi, via B, Y, degli Angeli, n. . 


Mise, 8, Jardin Public. 
Un an 30 fr. — Etranger, frais postaux en sus. 
Annonces: 20 centimes la ligoe. © 
On s'abonne è Turin chez MM. Gianini et Fiore, libraires. 


Tip. dell’Opinione dirette de € Carbone 
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